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010 Chiamati a regnare con Cristo 

La solennità di Cristo Re dell’universo conclude l’anno 
liturgico. Una regalità di che non è potere o né domi-

nio, eppure Gesù è un re che vince tutti i nemici, perfi-
no la morte, e ci associa alla vittoria facendoci regnare 
con lui; un re che si lascia giudicare e condannare ma 
che un giorno dovrà giudicare noi sull’amore: ci chiede-
rà se abbiamo amato lui negli ultimi. Lui stesso si iden-
tifica con il povero, con il carcerato, con ogni persona bi-
sognosa. Non ci dice «è come se lo aveste fatto a me»; 
né: «lo considero fatto a me»; ma ci dice: «ero io il po-
vero, io il carcerato, io il bisognoso». Siamo chiamati ogni 
giorno a «vivere regalmente» come Gesù, nel servizio dei 
fratelli più bisognosi. Gesù è re nella povertà: non ha un 
trono, non ha una corona regale ma una corona di spi-
ne. La nostra vita cristiana sia un costante impegno a cam-
biare la sua corona di spine con una corona di gloria. 

Don Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

La speranza nel futuro
La Giornata mondiale della gioventù celebrata ieri a livello diocesano 
presso la curia vescovile di Latina tra animazione e gruppi di lavoro
DI REMIGIO RUSSO 

Grande partecipazione 
ieri pomeriggio per la 
Giornata mondiale 

della Gioventù 2023, da vivere 
a livello diocesano. I tanti 
ragazzi provenienti dalle varie 
parrocchie, che sparse in 17 
Comuni compongono la 
diocesi pontina, si sono 
ritrovati presso la curia 
vescovile di Latina, dove 
hanno vissuto un programma 
serrato ma divertente, concluso 
con la Messa celebrata dal 
vescovo Mariano Crociata. 
L’evento ha avuto come titolo 
“Lieti nella speranza” ed è 
stato organizzato dall’Ufficio 
per la Pastorale giovanile e 
vocazionale congiuntamente 
all’Ufficio per l’annuncio e la 
catechesi, i quali hanno 
pensato di rivolgersi in modo 
particolare al mondo degli 
adolescenti, per cui hanno 
dato una sorta di sottotitolo 
con la “Gmg diocesana per gli 
adolescenti - dal passo 12 al 
passo 18 - (12-18 anni)”. In 
questo senso c’è una conferma 
anche delle iniziative 
organizzate lo scorso anno dai 
due uffici pastorali diocesani. 
Circa il tema di questa 
edizione locale della Gmg, 
come suggerito dallo stesso 
papa Francesco, «è una sorta di 
prosecuzione di quanto 
abbiamo vissuto nella chiesa 
locale e quindi vissuto in 
diocesi e poi come evento 
internazionale a Lisbona con il 
tema “Si alzò e andò in fretta”, 
quindi con riferimento preciso 
e puntuale a Maria che va dalla 
cugina Elisabetta per 
condividere la gioia 
dell’annuncio dell’incontro e 
delle grandezze che il Signore 
compie con loro», ha spiegato 

L’incontro guidato 
da un versetto 
delle lettere 
di San Paolo

don Paolo Lucconi, direttore 
dell’Ufficio per la Pastorale 
giovanile e vocazionale. In 
realtà, però, ha continuato a 
spiegare don Lucconi, questa 
volta viene aggiunto un altro 
riferimento: «Per questo 
incontro abbiamo pensato di 
introdurre un altro elemento, 
anche questo suggerito sempre 
da papa Francesco e che dà il 
titolo alla nostra giornata. 
“Lieti nella speranza” è una 
parte di un versetto del 

capitolo 12 della Lettera di san 
Paolo apostolo ai Romani. 
L’intero capitolo presenta un 
progetto di vita al servizio di 
Dio, che si articola nei diversi 

ambiti dell’esistenza cristiana: 
da quello comunitario a 
quello delle relazioni 
personali, dai rapporti pacifici 
con tutti fino ai doveri verso le 
istituzioni civili. In 
conclusione, il cristiano vive la 
sua vita come servizio 
spirituale di Dio, nella ricerca 
della sua volontà, che ha il 
centro e la pienezza 
nell’amore». Una nota 
organizzativa particolare, 
insieme ai responsabili dei due 

uffici diocesani hanno 
partecipato all’organizzazione 
anche due giovani che lo 
scorso anno erano alla 
Giornata mondiale della 
gioventù a Lisbona. Una 
partecipazione che non vuole 
essere solo una mera 
restituzione o un racconto 
dell’esperienza vissuta ma 
anche come un servizio di 
annuncio, per dire che «questa 
esperienza è ancora viva nei 
loro cuori e con l’annuncio lo 
testimoniano coinvolgendo gli 
adolescenti in un viaggio, 
l’incontro in Curia lo 
simboleggia – ha precisato il 
direttore della Pastorale 
giovanile - che si ricollega 
idealmente al brano di san 
Paolo nella lettera ai Romani, 
cercando di far ricordare ai 
nostri giovani che bisogna 
vivere di una amore che non 
ha finzioni, che si può vivere 
senza gareggiare a vicenda, e 
che se c’è da fare una gara 
quella è nel bene ed essere così 
lieti nella speranza». Nel titolo 
della Gmg diocesana sono 
citati i “passi dal 12 al 18”. «Si 
tratta di una scelta pastorale 
bene precisa che riguarda il 
Percorso dell’iniziazione 
cristiana, il progetto con cui 
come singole comunità 
vogliamo prenderci cura dei 
giovani, dalla nascita alla 
maggiore età, educandoli alla 
fede in Cristo», ha concluso 
don Paolo Lucconi. Al termine 
della Gmg, dopo 
l’animazione, il lavoro nei 
gruppi e la Messa, i giovani 
partecipanti sono tornati a 
casa con un gadget, per 
ricordare di essere sempre lieti 
della speranza e quindi nel 
futuro, con uno sguardo un 
po’ più in là, come hanno 
spiegato gli organizzatori.

I lavori di un gruppo di giovani

Dottorato per don Paride Bove
Un traguardo raggiunto con 

sacrificio ma anche con sod-
disfazione finale. È quello 

raggiunto da don Paride Bove, par-
roco di San Valentino a Cisterna di 
Latina, che martedì scorso ha pre-
sentato con successo la dissertazio-
ne per il Dottorato in Teologia spi-
rituale, presso la Pontificia Facol-
tà teologica Teresianum di Roma, 
in particolare presso il Pontificio 
istituto di spiritualità.  
Davvero innovativo il tema scelto 
da don Paride Bove, che ha riguar-
dato “La dimensione ascetica del 
presbitero nel magistero di Bene-
detto XVI”. La presentazione è av-
venuta davanti la commissione for-
mata da vari docenti del Teresia-
num, presieduta da Christof 
Betschart, frate carmelitano scal-
zo, con moderatore Raffaele Di 

Muro, francescano conventuale; I 
e II Correlatore rispettivamente 
Lukasz Strzy -Steinert (carmelita-
no scalzo) e Giovanni Grosso (car-
melitano). Ad assistere, anzi ac-
compagnare don Bove in questo 
momento molto importante non 
solo i familiari ma anche alcuni 

confratelli presbiteri e soprattutto 
non è voluto mancare il vescovo 
Mariano Crociata, il quale si è com-
plimentato con lui per questo im-
portante lavoro. 
«Il mio lavoro di ricerca dottorale 
si è incentrato sulla figura di Bene-
detto XVI, in modo particolare sul-
le sue riflessioni relative al Sacra-
mento dell’Ordine nelle questio-
ni riguardanti la dimensione asce-
tica che attraversa la vita di un pre-
sbitero», ha scritto don Paride Bo-
ve nella presentazione del suo la-
voro di ricerca.  
In quattro capitoli, preceduti da 
un’introduzione e seguiti da una 
conclusione, viene indagata l’espe-
rienza del presbitero nella sua di-
mensione spirituale tenendo con-
to degli studi e del magistero di Be-
nedetto XVI.

Don Paride Bove al centro

In festa per i novant’anni 
della Dedicazione della Cattedrale 

Il prossimo 18 dicembre sarà festa per la Dedicazione 
della Cattedrale di San Marco a Latina. Un anniversa-

rio particolare perché ricorrono i novant’anni dalla de-
dicazione della chiesa avvenuta appunto nel 1933, solo 
un anno dopo - e nello stesso giorno - l’inaugurazione 
della città di Latina. L’evento principale sarà la messa del 
18 dicembre, alle 18, presieduta dal vescovo Mariano Cro-
ciata, cui assiste per tradizione anche una delegazione 
ufficiale del Comune di Latina guidata dal sindaco. 
Per l’anniversario sono state organizzate alcune confe-
renze preparatorie, nelle tre domeniche precedenti, al-
le 16.30 e sempre a San Marco. Il 3 dicembre, lo storico 
Clemente Ciammaruconi affronterà il tema Da Littoria 
a Latina. Presenza salesiana e vita cristiana nella «città 
nuova». Poi, il 10 dicembre, Oscar Gaspari, cultore della 
materia per la cattedra di Storia e istituzioni politiche al-
la LUMSA-Roma, parlerà di Essere di Latina: identità, co-
munità, religiosità. Infine, il 17 dicembre, padre Gabrie-
le Midili, direttore dell’Ufficio liturgico di Roma, affron-
terà il tema della Cattedrale come centro di vita della 
diocesi.

LATINA

Nuovi impegni 
pensando 
alle comunità
DI LUMINOSA GIERSENI 

Una riflessione sul futuro della Chiesa 
pontina, su come impostate il cam-
mino sinodale per l’anno pastorale 

2023/2024 e anche come lavorare al suo in-
terno. Su questi temi si è concentrato il Con-
siglio pastorale diocesano tenuto mercoledì 
scorso, presso la Curia vescovile di Latina, e 
presieduto dal vescovo Mariano Crociata. 
Prima di aprire il confronto, il vescovo ha in-
vitato tutti a valutare in maniera positiva la 
situazione locale, come Chiesa e come dio-
cesi, considerando i punti di forza su cui in-
vestire: lo sguardo spirituale, la fiducia in 
Dio e la disponibilità nel mettersi in gioco. 
Lo sguardo spirituale ci aiuta a leggere ciò che 
viviamo senza paura, la fiducia in Dio gui-
da la nostra storia e la disponibilità ci per-
mettere di essere consapevoli della nostra 
chiamata alla responsabilità. Ciò che ci de-
ve accompagnare è sicuramente la visione 
positiva poiché «fa più rumore un albero che 
cade che una foresta che cresce». Purtroppo, 
siamo sempre molto bravi a vedere i lati ne-
gativi piuttosto che sporcarci le mani. Biso-
gnerebbe invertire il senso di marcia e far 
fruttare i nostri talenti, valorizzando chi sia-
mo ora, in questo preciso momento stori-
co. Tutto questo cambiamento deve esserci 
ora, nel kairos, poiché è il tempo che Dio ci 
ha donato affinché sia davvero un tempo 
propizio. Come procedere, quindi? L’approc-
cio potrebbe svilupparsi in tre momenti: vi-
sione positiva delle disponibilità, valutazio-
ne delle risorse e confronto tra le situazioni 
e le risorse. 
In un secondo momento, i membri del 
CPaD hanno portato alla luce anche altri 
aspetti da considerare in quest’anno pasto-
rale come l’ascolto, l’apertura, la sinodalità, 
la speranza, la spiritualità, la formazione e 
la bellezza di chi è al di fuori della Chiesa. 
Le realtà del mondo laico, infatti, sono da 
benedire poiché sono ricchezze e risorse pre-
ziose. Lo slogan potrebbe essere «benedire 
la vita bella di fuori». C’è bisogno di propor-
re novità, di svecchiare le comunità che vo-
gliono fare sempre le stesse cose e di dar vo-
ce ai consigli pastorali parrocchiali. Serve il 
coraggio di progettare qualcosa di nuovo e 
di lavorare in maniera diversa. 
I prossimi incontri del Consiglio pastorale 
diocesano puntaranno l’attenzione sulla ri-
cognizione delle risorse, sull’immaginazio-
ne del futuro e sulla costruzione di un pro-
getto. L’immaginazione naturalmente deve 
essere creativa per superare i momenti di cri-
ticità con una valutazione positiva. In sinte-
si, abbiamo bisogno di programmare i pros-
simi incontri sottolineando l’approccio po-
sitivo, l’immaginazione, il progetto, la lettu-
ra delle criticità e il coinvolgimento dei con-
sigli pastorali parrocchiali.

La Curia vescovile di Latina
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